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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

 il  D.lgs.  7  marzo  2005,  n.  82,  e  ss.mm.ii.  “Codice
dell’amministrazione digitale”;

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in
materia  di  difesa  del  suolo  e  lotta  alla
desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento
e di gestione delle risorse idriche”.

Premesso che:

 l’art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191
prevede  che  le  risorse  destinate  per  interventi  di
risanamento ambientale con delibera CIPE del 6 novembre
2009, pari a 1.000 milioni di euro, vengano assegnate a
piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a
più  elevato  rischio  idrogeologico,  individuate  dalla
Direzione Generale competente del Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito
MATTM);

 il  citato  art.  2,  comma  240,  prevede  inoltre  che  le
suddette risorse possano essere utilizzate anche tramite
accordi  di  programma  sottoscritti  dalla  Regione
interessata  e  dal  MATTM,  definendo  la  quota  di
cofinanziamento regionale;

Richiamati:

 il  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  91,  recante
“Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo
delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle
tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata
di  adempimenti  derivanti  dalla  normativa  europea”,
convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014,
n. 116, all’art. 10, comma 1, e ss.mm.ii., che dispone
che i Presidenti delle Regioni subentrino, relativamente
al  territorio  di  competenza,  nelle  funzioni  dei
commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito
espletamento delle procedure relative alla realizzazione
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico
individuati degli accordi di programma sottoscritti tra

Testo dell'atto
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il MATTM e le Regioni, ai sensi dell’art. 2, comma 240,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità
delle relative contabilità speciali;

 il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di
assegnazione delle risorse destinate agli interventi di
mitigazione  del  rischio  idrogeologico,  in  attuazione
dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 91 del 2014;

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e
prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture
amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle
procedure” (di seguito “D.L. n. 77/2021”), che all’art
36-ter  introduce  misure  di  semplificazione  e
accelerazione per il contrasto del dissesto idrogeologico
e modifiche ai succitati D.L. n. 91/2014 e n. 133/2014;

 il citato art. 36-ter del D.L. n. 77/2021 che, al comma
1, dispone che i commissari straordinari per le attività
di contrasto e mitigazione del dissesto idrogeologico e
gli interventi di difesa del suolo, comunque denominati,
di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, all’articolo 7, comma 2,
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
vengano  denominati:  «commissari  di  Governo  per  il
contrasto del dissesto idrogeologico» o «commissari di
Governo»;

Considerato che:

 in data 3 novembre 2010 il MATTM, ora Ministero della
transizione ecologica (di seguito MITE), e il Presidente
della Regione Emilia-Romagna hanno sottoscritto l’Accordo
di  programma  finalizzato  alla  programmazione  e  al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la
mitigazione  del  rischio  idrogeologico  (di  seguito
Accordo) per un totale complessivo di € 154.879.629,15,
di  cui  €  90.076.000,00  di  risorse  statali  e  €
64.803.629,15 di cofinanziamento regionale;

 l’art.  8,  dell’Accordo  prevede  che  il  compito  di
indirizzo  e  controllo  per  la  gestione  dell’Accordo
medesimo sia demandato a un apposito comitato denominato
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“Comitato  di  Indirizzo  e  Controllo  per  la  gestione
dell’Accordo”  (di  seguito  Comitato),  composto  dal
Direttore generale Ambiente e Difesa del Suolo e della
Costa  della  Regione  Emilia-Romagna,  dal  Direttore
generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse
Idriche del MATTM e da un rappresentante del Dipartimento
della Protezione civile;

 a seguito della nota del MATTM prot. n. 6821/TRI/DI del 2
marzo 2011, con la quale è stata segnalata la necessità,
per effetto del Decreto Legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  26  febbraio
2011, n. 10, di una riduzione del 10% delle risorse di
parte statale, il cui finanziamento è pertanto passato da
€ 90.076.000,00 a € 81.068.400,00, in data 5 maggio 2011
è stato sottoscritto dal MATTM e dal Presidente della
Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  il  primo  Atto
integrativo, che prevede la realizzazione di interventi
per un totale complessivo di € 145.872.029,15, di cui €
81.068.400,00 di risorse statali e € 64.803.629,15 di
cofinanziamento  regionale,  oltre  a  €  9.007.600,00
allocate nella fase programmatica;

 in data 23 dicembre 2013 è stato sottoscritto dal MATTM e
dal Presidente della Giunta regionale il secondo Atto
integrativo all’Accordo, che prevede la realizzazione di
interventi per un totale complessivo di € 144.474.050,96,
di  cui  €  81.068.400,00  di  risorse  statali  e  €
63.405.650,96  di  cofinanziamento  regionale,  oltre  a  €
9.007.600,00 ricompresi nella fase programmatica;

 in data 20 ottobre 2016 è stato sottoscritto dal MATTM e
dal  Presidente  della  Giunta  regionale  il  terzo  Atto
integrativo all’Accordo, che prevede la realizzazione di
interventi per un totale complessivo di € 144.286.850,96,
di  cui  €  81.068.400,00  di  risorse  statali  e  €
63.218.450,96  di  cofinanziamento  regionale,  oltre  a  €
8.500.000,00 ricompresi nella fase programmatica;

 in data 20/12/2017 è stato sottoscritto dal MATTM e dal
Presidente  della  Giunta  regionale  il  quarto  Atto
integrativo all’Accordo, che prevede la realizzazione di
interventi per un totale complessivo di € 157.210.850,96,
di  cui  €  93.992.400,00  di  risorse  statali  e  €
63.218.450,96  di  cofinanziamento  regionale,  oltre  a  €
8.500.000,00 ricompresi nella fase programmatica;
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 in data 11/04/2018 è stato sottoscritto dal MATTM e dal
Presidente  della  Giunta  regionale  il  quinto  Atto
integrativo al sopra richiamato Accordo che prevede la
realizzazione di interventi per un totale complessivo di
€  231.140.850,96,  di  cui  €  167.922.400,00  di  risorse
statali e € 63.218.450,96 di cofinanziamento regionale;

 in data 26/10/2020 è stato sottoscritto dal MATTM e dal
Presidente  della  Giunta  regionale  il  sesto  Atto
integrativo al sopra richiamato Accordo, che prevede la
realizzazione di interventi per un totale complessivo di
€  246.140.850,96,  di  cui  €  182.922.400,00  di  risorse
statali e € 63.218.450,96 di cofinanziamento regionale;

Considerato inoltre che:

 il Ministero dell'Economia e delle Finanze con lettera
prot.  n.  0046746  del  4  aprile  2011  ha  comunicato
l'apertura della contabilità speciale n. 5578 intestata
all’allora Commissario straordinario, ora Commissario di
Governo, presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria
Provinciale dello Stato di Bologna;

 l’operatività  della  suddetta  contabilità  speciale,  a
seguito  dell’espressione  favorevole  degli  uffici
ministeriali  competenti,  risulta  estesa  a  tutto  il
territorio regionale (nota n. 63148 del 9 ottobre 2017
della Presidenza del Consiglio dei ministri e nota n.
3893  del  23  febbraio  2018  della  Direzione  Generale
Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero);

 a seguito delle disposizioni di cui al citato D.L. n.
77/2021, art. 36-ter, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 108 del 29 luglio 2021, con nota n. 28595 del
22/02/2022,  assunta  al  protocollo  regionale  con  n.
23/02/2022.0179905.E,  il  Dipartimento  della  Ragioneria
Generale  dello  Stato  -  Ispettorato  Generale  per  la
Finanza delle Pubbliche Amministrazioni ha comunicato la
modifica della denominazione della contabilità speciale
n. 5578 in “C.GO O.3925-11 DL91-14 DL77-21”;

Preso atto che:

 con nota n. 1097619 del 29/11/2021, il Direttore Generale
cura  del  territorio  e  dell’ambiente  ha  convocato  il
Comitato per il giorno 17 dicembre 2021, rappresentando
contestualmente le questioni da sottoporre all’esame del
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Comitato medesimo, di seguito sinteticamente esposte e
diffusamente descritte nel verbale della seduta di cui
all’Allegato 1 alla presente deliberazione:

 Rimodulazione del quadro finanziario dell’intervento
“08IR048/G1 Completamento lavori di consolidamento e
messa  in  sicurezza  dissesto  idrogeologico  abitato
Riva  di  Cavola”  in  comune  di  Toano  (RE),  con  la
modifica dell’importo di finanziamento dagli attuali
774.000,00 euro a 360.000,00 euro;

 Contestuale riprogrammazione delle risorse derivanti
dalla modifica di cui al punto precedente a favore
del progetto “08IR419/G1 Lavori di consolidamento e
messa  in  sicurezza  del  dissesto  che  minaccia
l'abitato di Cavola” in comune di Toano (RE), sulla
base dei criteri di cui al citato D.P.C.M. 28 maggio
2015,  con  riferimento  alla  graduatoria  degli
interventi relativi a fenomeni franosi;

 Modifica  dell’articolazione  in  lotti  di  alcuni
interventi finanziati nell’ambito dell’Accordo, e in
particolare:

 Accorpamento  dei  lotti  funzionali  per  la
realizzazione  delle  casse  di  espansione  del
torrente Senio nei comuni di Brisighella, Faenza e
Riolo  Terme  (RA)  (codici  ReNDiS  RA054B/10  e
08IR031/G4);

 Accorpamento  dei  lotti  funzionali  per  il
completamento  dei  lavori  di  adeguamento  delle
sezioni  di  deflusso  nel  tratto  arginato  del
Torrente  Sillaro  di  II  categoria  (codice  ReNDiS
08IR009/G3);

 Presa d’atto della suddivisione in tredici lotti
dell’intervento  di  manutenzione  straordinaria
diffusa dei corsi d'acqua nei territori dei bacini
romagnoli (codice ReNDiS 08IR119/G1);

 Suddivisione in due lotti dell’intervento per il
completamento della cassa di espansione del Canale
Naviglio in località Prati di S. Clemente (codice
ReNDiS MO011A/10);

 in data 17 dicembre 2021 il Comitato si è riunito in
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modalità videoconferenza e si è espresso favorevolmente
rispetto  alle  proposte  avanzate  dalla  Regione,  come
desumibile  dal  verbale  di  cui  all’Allegato  1  alla
presente deliberazione;

Richiamate:

 la legge regionale 22 novembre 2001, n. 42 di istituzione
dell'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPo);

 la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro
Unioni”  e  ss.mm.ii.,  ed  in  particolare  le  seguenti
disposizioni:

 l'art.  15,  commi  8  e  9,  che  individua  la  forma
dell’agenzia  quale  modello  organizzativo  per
l'esercizio delle funzioni di gestione nelle materie
dell'ambiente,  dell'energia,  della  sicurezza
territoriale e protezione civile;

 l'art.  15,  comma  1,  il  quale  prevede  che  nelle
materie di cui sopra la Regione esercita le funzioni
di indirizzo, anche attraverso apposite direttive,
di  pianificazione  e  programmazione,  sviluppo  e
coordinamento  delle  conoscenze  territoriali  e  dei
sistemi  informativi,  supporto  alle  relazioni
interistituzionali, nonché le funzioni in esercizio
alla data di entrata in vigore della L.R. n. 13/2015
non espressamente attribuite con la medesima legge
ad altri enti;

 l'art.  19,  commi  1  e  3,  i  quali  prevedono  che
l'Agenzia istituita ai sensi della L.R. n. 1/2005 è
ridenominata  “Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale  e  la  protezione  civile”  (di  seguito
“Agenzia”)  ed  esercita  le  funzioni  attribuitele
dalla  medesima  legge  regionale,  comprese  quelle
precedentemente  attribuite  alle  Province,
articolandole per sezioni territoriali, tenuto conto
dell'omogeneità  dei  bacini  idrografici  come
individuati  dalla  Giunta  regionale  in  attuazione
dell'art. 140 della legge regionale n. 3/1999, fermo
restando che la Regione, i Comuni e le loro Unioni
continuano ad esercitare le funzioni attribuite a
loro  dall'ordinamento  regionale  in  materia  di
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protezione civile;

 l'art.  19,  comma  2,  secondo  il  quale  la  Regione
riorganizza le funzioni di sicurezza territoriale e
protezione civile dettando norme atte a garantire
l'esercizio  coordinato  delle  funzioni  fra  i  vari
livelli  istituzionali,  anche  al  fine  di  rendere
omogenea e unitaria la disciplina dei procedimenti
per il superamento delle emergenze e per le fasi
successive all'emergenza;

 l'art. 19, comma 4, il quale prevede che mediante
l'Agenzia  la  Regione  esercita  le  funzioni  di
gestione  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  della
costa,  attività  estrattive,  sismica,  protezione
civile;

 l'art. 19, comma 5, il quale in particolare prevede
che  mediante  l'Agenzia  la  Regione  cura  la
progettazione  e  realizzazione  degli  interventi  di
prevenzione  del  dissesto  idrogeologico  e  di
sicurezza idraulica, esercita le funzioni afferenti
al servizio di piena, al nullaosta idraulico e alla
sorveglianza idraulica, e rilascia inoltre i pareri
previsti dalla normativa di settore e le funzioni in
materia di trasporto marittimo e fluviale previste
dall'art. 30, comma 1, lettere c), f) e g) della
medesima legge.

 il decreto del Commissario straordinario, ora Commissario
di Governo, del 16 luglio 2019, n. 4, con il quale sono
state  aggiornate  le  disposizioni  organizzative  e
operative per l’attuazione degli interventi dell’Accordo;

Considerato che risulta necessario:

 prendere atto delle decisioni assunte dal Comitato nella
seduta  del  17  dicembre  2021,  come  rappresentato  nel
relativo  verbale,  allegato  quale  parte  integrante  e
sostanziale della presente deliberazione (Allegato 1);

 riepilogare le conseguenti modifiche apportate ad alcuni
degli interventi ricompresi nell’Accordo, rappresentate
nell’Allegato  2,  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente deliberazione, nonché indicare, per completezza,
i soggetti attuatori competenti sulla base delle leggi
regionali ora richiamate e degli atti susseguenti;
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Visti inoltre:

- la Legge Regionale 15 novembre 2001, n. 40 per quanto
applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e ss.mm.ii. “Testo unico
in  materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro
nella Regione Emilia-Romagna”;

- la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  “Piano  straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia” e successive modifiche;

- il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti  Locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità.  Trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione
delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE,  2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti
erogatori  nei  settori  dell’acqua,  dell’energia,  dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture” e s.m.i.;

- l’articolo 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito  con  modificazioni  dalla  legge  11  settembre
2020,  n.  120,  che  prevede  la  nullità  degli  atti
amministrativi,  anche  di  natura  regolamentare,  che
dispongono  il  finanziamento  pubblico  o  autorizzano
l’esecuzione  di  progetti  di  investimento  pubblico  in
assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono elemento
essenziale dell’atto stesso;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008,  recante  "Indirizzi  in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
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Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
ss.mm.ii.;

- n. 468 del 10 aprile 2017 ad oggetto: “il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 2013 del 28 dicembre 2020 “Indirizzi organizzativi per
il consolidamento della capacità amministrativa dell’Ente
per il conseguimento degli obiettivi del programma di
mandato per far fronte alla programmazione comunitaria
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali
conseguenti alla soppressione dell’IBACN”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 “Affidamento degli incarichi
di Direttore generale della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 “Rafforzamento delle capacità
amministrative  dell'ente.  Secondo  adeguamento  degli
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”, che ha
tra  l’atro  conferito  l’incarico  di  Responsabile  della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)
per  le  strutture  della  Giunta  della  Regione  Emilia-
Romagna  e  degli  Istituti  e  Agenzie  regionali,  di  cui
all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della L.R. n. 43 del
2001 e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111 del 31/01/2022 “Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza
2022-2024, di transizione al Piano integrato di Attività
e Organizzazione di cui all’art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

Richiamate  altresì  le  seguenti  determinazioni
dirigenziali:

-n. 10256 del 31 maggio 2021 avente ad oggetto “Conferimento
incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale cura
del territorio e dell'ambiente”;

-n. 1222 del 25 gennaio 2022 “Provvedimento di nomina del
responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 5 e
seguenti della l. n. 241/1990 e successive modifiche e
degli artt.11 e seguenti della L.R. n. 32/1993”;

-n.  2335  del  09  febbraio  2022  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;
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Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  all’Ambiente,  Difesa  del
suolo e della costa, Protezione civile

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

a) di prendere atto della decisione assunta nella seduta del
17 dicembre 2021 dal “Comitato di indirizzo e controllo
per  la  gestione  dell’Accordo”  di  cui  all’art.  8
dell’Accordo di programma finalizzato alla programmazione
e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per
la  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  (di  seguito
Accordo),  sottoscritto in  data  3  novembre  2010
dall’allora  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare, ora Ministero della transizione
ecologica  (di  seguito  MITE),  e  il  Presidente  della
Regione  Emilia-Romagna,  il  cui  verbale  è  allegato  al
presente  atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale
(Allegato  1),  con  particolare  riferimento  ai  seguenti
argomenti:

1) Accoglimento della proposta di rimodulazione del quadro
finanziario  dell’intervento  “08IR048/G1  Completamento
lavori di consolidamento e messa in sicurezza dissesto
idrogeologico  abitato  Riva  di  Cavola”  in  comune  di
Toano  (RE),  con  la  modifica  dell’importo  di
finanziamento  dagli  attuali  774.000,00  euro  a
360.000,00 euro, come di seguito rappresentato:

Codice
ReNDiS

CUP Prov. Comune Titolo

Importo
attualmente
assegnato

euro

Importo
rimodulato
proposto
euro

08IR048/G1 F74H15001670002 RE Toano

Completamento 
lavori di 
consolidamento
e messa in 
sicurezza 
dissesto 
idrogeologico 
abitato Riva 
di Cavola

774.000,00 360.000,00
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2) Accoglimento  della  proposta  di  contestuale
riprogrammazione delle risorse derivanti dalla modifica
di  cui  al  punto  precedente  a  favore  del  progetto
“08IR419/G1  Lavori  di  consolidamento  e  messa  in
sicurezza  del  dissesto  che  minaccia  l’abitato  di
Cavola” in comune di Toano (RE), sulla base dei criteri
di cui al D.P.C.M. 28 maggio 2015, con riferimento alla
graduatoria  degli  interventi  relativi  a  fenomeni
franosi:

Codice
ReNDiS

CUP Prov. Comune Titolo
Importo
euro

08IR419/G1 F77H21010750001 RE Toano

Lavori di 
consolidamento
e messa in 
sicurezza del 
dissesto che 
minaccia 
l’abitato di 
Cavola

414.000,00

3) Accoglimento della modifica dell’articolazione in lotti
di alcuni interventi, come riepilogato di seguito:

 Accorpamento  dei  lotti  funzionali  per  la
realizzazione  delle  casse  di  espansione  del
torrente Senio nei comuni di Brisighella, Faenza e
Riolo  Terme  (RA)  (codici  ReNDiS  RA054B/10  e
08IR031/G4);

 Accorpamento  dei  lotti  funzionali  per  il
completamento  dei  lavori  di  adeguamento  delle
sezioni  di  deflusso  nel  tratto  arginato  del
Torrente  Sillaro  di  II  categoria  (codice  ReNDiS
08IR009/G3);

 Suddivisione  in  tredici  lotti  dell’intervento  di
manutenzione  straordinaria  diffusa  dei  corsi
d'acqua nei territori dei bacini romagnoli (codice
ReNDiS 08IR119/G1);

 Suddivisione in due lotti dell’intervento per il
completamento della cassa di espansione del Canale
Naviglio in località Prati di S. Clemente (codice
ReNDiS MO011A/10);

b) di  riepilogare  nell’Allegato  2,  parte  integrante  e
sostanziale  della  presente  deliberazione,  le  modifiche

pagina 12 di 50



assentite  dal  Comitato  di  Indirizzo  e  Controllo
dell’Accordo nella citata seduta del 17 dicembre 2021,
nonché i soggetti attuatori competenti alla realizzazione
degli interventi;

c) di  dare  atto  che  alla  copertura  dei  sopraccitati
interventi, costituita da risorse di provenienza statale,
si farà fronte con le disponibilità che saranno allocate
sulla  contabilità  speciale  n.  5578  intestata  al
Presidente della Regione, in qualità di Commissario di
Governo di cui all’art. 10, comma 1, del DL 91/2014 e
ss.mm.ii.,  denominata  “COMM.STRA.  O.  3925-11-  D.L.  91-
14”,  presso  la  Banca  d'Italia  -  Sezione  di  Tesoreria
Provinciale dello Stato di Bologna;

d) di dare atto che il presente provvedimento costituisce
atto di programmazione in materia di lavori pubblici ai
sensi della propria deliberazione n. 2416/2008 e ad esso
si applicano le relative disposizioni;

e) di dare atto che gli interventi di cui all’Allegato 2 al
presente  provvedimento  saranno  attuati  in  ottemperanza
alle disposizioni di cui al decreto del 16 luglio 2019,
n.  4  del  Commissario  Straordinario  per  il  rischio
idrogeologico,  ora  Commissario  di  Governo,  fatte  salve
eventuali integrazioni alle suddette disposizioni che si
rendessero  necessarie  in  ragione  della  specificità  dei
singoli interventi;

f) di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

g) di  stabilire,  infine,  che  a  seguito  dell’adozione  del
presente  provvedimento,  lo  stesso  verrà  trasmesso  ai
soggetti attuatori di cui all’Allegato 2 alla presente
deliberazione,  all’Autorità  di  bacino  distrettuale  del
fiume Po, nonché, ai fini di una visione unitaria delle
funzioni che la Regione svolge attraverso le Agenzie ai
sensi  degli  artt.  16  e  19,  della  L.R.  n.  13/2015  e
s.m.i.,  all’Agenzia  regionale  per  la  Prevenzione,
l’Ambiente e l’Energia (ARPAE).
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Allegato parte integrante - 1
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Allegato 2 - Riepilogo delle modifiche assentite e individuazione dei soggetti attuatori

Accordo di programma del 3 novembre 2010, finalizzato alla programmazione e al finanziamento 

di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico - Presa d'atto delle modifiche intervenute su alcuni interventi

Comitato di indirizzo e controllo per la gestione dell’Accordo di cui all’art. 8 dell’Accordo di programma 

 Seduta del 17 dicembre 2021

CODICE RENDIS CUP PROV. COMUNE TITOLO IMPORTO Soggetto attuatore NOTE MODIFICA

08IR048/G1 F74H15001670002 RE Toano

Completamento lavori di consolidamento

e messa in sicurezza dissesto

idrogeologico abitato Riva di Cavola

360.000,00

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Reggio Emilia

Modifica importo finanziamento - Rif. punto 2.1. 

del verbale del Comitato di Indirizzo e Controllo 

del 17/12/2021 (Rimodulazione del quadro 

finanziario di un intervento finanziato nell’ambito 

del Piano Operativo FSC 2014/2020)

08IR419/G1 F77H21010750001 RE Toano

Lavori di consolidamento e messa in

sicurezza del dissesto che minaccia

l'abitato di Cavola

414.000,00

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Reggio Emilia

Nuovo intervento - Rif. punto 2.2 del verbale del 

Comitato di Indirizzo e Controllo del 17/12/2021 

(Riprogrammazione, nell’ambito del Piano 

Operativo FSC 2014/2020 - Settore rischio 

idrogeologico - Area Centro-Nord, delle risorse 

rimodulate)

RA054B/10 E55B18000260001 RA
Brisighella, Faenza, 

Riolo Terme

Realizzazione delle casse di espansione

del torrente Senio nei comuni di Faenza e

Riolo Terme (RA).

10.733.000,00

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Ravenna

Accorpamento di finanziamenti 

precedentemente assegnati - Rif. punto 3.1 del 

verbale del Comitato di Indirizzo e Controllo del 

17/12/2021 (Accorpamento dei lotti funzionali 

per la realizzazione delle casse di espansione del 

torrente Senio nei comuni di Brisighella, Faenza e 

Riolo Terme (RA))

08IR009/G3 F92H18000110001 BO
Imola, Medicina, 

Argenta

Torrente Sillaro - Completamento lavori

adeguamento sezioni di deflusso tratto

arginato di II categoria

3.000.000,00

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Bologna

Accorpamento di finanziamenti 

precedentemente assegnati - Rif. punto 3.2 del 

verbale del Comitato di Indirizzo e Controllo del 

17/12/2021 (Accorpamento dei lotti funzionali 

per il completamento dei lavori di adeguamento 

delle sezioni di deflusso nel tratto arginato del 

Torrente Sillaro di II categoria)

08IR119/G1-01 F33H19000330001 RA-FC-RN  Vari

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 1: Progettazione e Studi

100.839,15

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Forlì-Cesena

08IR119/G1-02 F35F20000210001 FC

Bagno di Romagna, 

Sarsina, Mercato 

Saraceno e Cesena

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 2: Fiume Savio -

Consolidamento briglie e difese

idrauliche

310.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Forlì-Cesena

08IR119/G1-03 F45F20000200001 FC
Savignano sul Rubicone 

e Gatteo

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 3: Fiume Rubicone 

180.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Forlì-Cesena

08IR119/G1-04 F85F20000510001 FC
Meldola, Forlì, 

Bertinoro

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 4: Fiume Montone e

Ronco-Bidente - Consolidamento briglie e

difese idrauliche

365.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Forlì-Cesena

08IR119/G1-05 F25F20000260001 FC

Forlì, Bertinoro, 

Forlimpopoli, Meldola, 

Civitella, Galeata, 

Predappio, 

Premilcuore, 

Castrocaro, Dovadola, 

Rocca S.C., Portico S. 

Benedetto

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 5: Erosioni e argini dei

corsi d'acqua del comprensorio forlivese

185.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Forlì-Cesena

08IR119/G1-06 F35F20000220001 FC

Forlì, Forlimpopoli, 

Bertinoro, Meldola, 

Castrocaro, Predappio

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 6: Gestione della

vegetazione dei corsi d'acqua forlivesi

180.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Forlì-Cesena

08IR119/G1-07 F47H21002530001 RN Rimini

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 7: Fiume Marecchia -

Difese spondali a valle della A14

185.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Rimini

08IR119/G1-08 F87H21003400001 RN Novafeltria, Maiolo

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 8: Fiume Marecchia -

Consolidamento briglia

185.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Rimini

08IR119/G1-09 F97H21001990001 RN Rimini

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 9: Fiume Marecchia -

Difese spondali a monte della A14

139.160,85 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Rimini

08IR119/G1-10 F57H20003980001 RA Ravenna e Russi

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 10: Fiumi Uniti,

Montone e Ronco - difese spondali

400.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Ravenna

08IR119/G1-11 F57H20003990001 RA Ravenna e Cervia

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 11: Fiumi Savio e Bevano

- Difese spondali

300.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Ravenna

08IR119/G1-12 F17H20005770001 RA
Ravenna, Bagnacavallo, 

Russi e Faenza

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 12: Fiume Lamone -

Difese spondali nel tratto di valle

270.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Ravenna

08IR119/G1-13 F77H20006450001 RA Faenza e Brisighella

Manutenzione straordinaria diffusa dei

corsi d'acqua nei territori Bacino

Romagna - lotto 13 Fiume Lamone

monte, difese spondali

200.000,00 €

Agenzia regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile - Servizio di 

Ravenna

Si tratta di 13 lotti funzionali derivanti da 

suddivisione di intervento precedentemente 

finanziato - Rif. punto 3.3 del verbale del 

Comitato di Indirizzo e Controllo del 17/12/2021 

(Suddivisione in tredici lotti dell’intervento di 

“Manutenzione straordinaria diffusa dei corsi 

d'acqua nei territori Bacino Romagna (STB 

Romagna)” (codice ReNDiS 08IR119/G1))
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CODICE RENDIS CUP PROV. COMUNE TITOLO IMPORTO Soggetto attuatore NOTE MODIFICA

MO011A/10-1 B29H10000280002 MO
Modena, Bastiglia, 

Bomporto

Interventi per la messa in sicurezza del 

sistema canale Naviglio - Panaro. 1
a
 fase.

900.000,00
Agenzia Interregionale per il 

fiume Po

MO011A/10-2 B23G16000240002 MO
Modena, Bastiglia, 

Bomporto

Interventi per la messa in sicurezza del 

sistema canale Naviglio - Panaro. 2
a
 fase.

1.600.000,00
Agenzia Interregionale per il 

fiume Po

Si tratta di 2 lotti funzionali derivanti da 

suddivisione di intervento precedentemente 

finanziato - Rif. punto 3.4 del Verbale del 

Comitato di Indirizzo e Controllo del 17/12/2021 

(Suddivisione in due lotti dell’intervento per il 

completamento della cassa di espansione del 

Canale Naviglio in località Prati di S. Clemente)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Sergio Monti, Responsabile del SERVIZIO GEOLOGICO, SISMICO E DEI SUOLI, in
sostituzione del Responsabile del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica, Monica
Guida, come disposto dalla nota N° PG/2021/0993927.I DEL 27.10.2021 il esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2022/408

IN FEDE

Sergio Monti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/408

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 409 del 21/03/2022

Seduta Num. 14
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